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del padronato 
• • ' ' ' ! • • . , , - ' . % , ' . < . \ . - ' 

per pjù alti profitti 
4. * r > 

la settimana 
nel mondo 

Congo: possibili 
soluzioni pacifiche 

Prospettive nuove e intere*-
unti , nrl senso di un'effettiva 
paciftcaiione nazionale, ai so» 
no delineate nei giorni scorsi 
per il Congo. In una lettera in
viata «1I0NU,. all'OU A, alle 
cinque grandi potenze, al Bel
gio, all'Italia, alla Jugoslavia 
e all'India, l'ex premier A clou-
la propone: 1) contatti dirèt
ti tra il presidente Knsavubu e 
tutte lo tendenze politiche, 
comprese quelle impegnate 
nella lotta armata, per la for
mazione di un governo prov
visorio di unità nazionale; 2) 
allontanamento di tutte le for
ze armate non africane e lo
ro sostituzione con troppe for
nite dall'OUA: 3) impegno di 
quest'ultima per aiutare il Con
go a superare Caligale, tragica 
fase, e, in particolare, a con
seguire urta stabile unità inter
na; 4) un'inchiesta esauriente 
sull'assassinio di Lumumha, co
me omaggio unitario della na
zione all'eroe. La risposta dei 
patrioti, il cui capo Gbenye, 
ha incontrato giovedì in Ugan-

• da il presidente Kenyatta ed 
altri esponenti dell'OUA, è sta
ta pronta e eostruttiva: se ne 
vada Cinmbe e tornerà la 
pace. Violenta, invece, la rea
zione del fantoccio dì Leopold-
ville, il quale ha visto nell'in
contro avvenuto tra Spaak e 
Adoula, in tuia • località im
precisata del Belgio, il segno 
di un mutamento di umori dei 
suoi padroni. Quali sviluppi sin 
destinata ad avere l'Iniziativa 
dell'ex premier, è impossibi
le prevedere. » Le prospettive 
cui accennavamo all'inizio so
no tuttavia legale a due fat
tori sostanziali: il fallimento 
dell'offensiva- imperialista con
tro ' il movimento • popolare 
congolese e il rafforzamento 
della solidarietà tra questo e i 
paesi africani. 

Anche per la crisi nel sud-est 
asiatico, una soluzione pacifi
ca si è rivelata possibile. L'In
donesia, ha detto Sukarno. non 
farà la guerra, ed è anzi pronta 
a trattare; combatterà se aggre
dita. La posizione del governo 
di Ciakarta, quale risalta da 
queste ed altre dichiarazioni, è 
la seguente: da una parte, esso 
mantiene il rifiuto di accettare 
il fatto compiuto dell'inclusione 
della parte settentrionale del 
Bomeo nella A grande Male
sia », e si ritiene in diritto di 
continuare ad alimentare il mo
vimento anti-imperialista v in 
quei territori: dall'altra, in
tende esplorare tutte le vie 
per nna sistemazione pacifica 
del conflitto. Tra le altre pos
sibilità, il ministro Subandrio 
ha accennato — e i a . circo

stanza ha un evidente inte
resse dal punlo di vista dei rap
porti tra Indonesia e Nazioni 
Unite — ad una - seconda e 
più equa inchiesta in loco 
dell'organizzazione internazio
nale. Nel frattempo, la Cina, la 
Corea del nord e il Vietnam 
del nord hanno espresso uffi
cialmente il loro appoggiò al
la secessione indonesiana. Gli 
anglo-americani, che fino a ie
ri avevano insistilo sul tema 
della a aggressività » indone
siana, hanno ignoralo queste 
espressioni di buona voloniìi. 
Appare sempre più chiaro che 
il minaccioso spiegamento «li 
mezzi bellici britannici nella 
zona si inquadra in un piano 
preordinato, inteso ad attrarre 
l'India nel gioco dell'imperia
lismo e a puntellare le perico
lanti posizioni di quest'ultimo 
nel Vietnam. 

A Mosca e n Londra è stalo 
annunciato ' ufficialmente " che 
Kossighin visiterà la Gran Bre
tagna in primavera, e le muo
rila britanniche, sottoposto al
l'interno a dure critiche per 
il loro allineamento alle meno 
onorevoli imprese dell'alleato 
americano, hanno dato all'an
nuncio grande rilievo: un am
pliamento della tregua nuclea
re e il disarmo in generale 
dovrebbero essere al centro dei 
colloqui. A sua volta. De Galli
le moltiplica i contatti con 
l'est: dopo la visita di Peyre-

. fitte a Mosca, è slato calorosa
mente accolto a Parigi il mini
stro degli esteri ungherese. Pe
ter. Nei rapporti tra alleati 
atlantici, si manifestano invece 
nuove tensioni. Il ministro de
gli esteri francese, Couve de 
Murville, ha ignorato in mo
do addirittura sprezzante le 
insistenze del suo collega bri
tannico, Gordon Walker, per 
un incontro; per tutta risposta, 
Wilson ha annullato la sua vi
sita a Parigi, prevista per il 
prossimo febbraio. La Turchìa 
ha annunciato ufficialmente di 
aver « perduto ogni interesse n 
nei progetti per una forza nu
cleare della NATO, ed ha co
si inferto un altro, duro colpo 
al piano tedesco-americano. A 
sua volta, il Canada ritirerà 
parte delle sue forze aeree dal 
comando atlantico. 

Negli Stali Uniti è continua
ta la serie dei messaggi presi
denziali al Congresso. Johnson 
ha presentato, tra l'altro, il suo 
programma per gli aiuti al
l'estero: tre miliardi 380 milio
ni di dollari — la cifra più 
esigila che sia stata sollecitata 
dalla Casa Bianca dopo il pia
no Marshall — dei quali un 
miliardo 170 milioni per gli 
aiuti militari. 

e. p. 

Attacco alla « pianificazione » gollista 
Nuove contraddizioni nel regime 

Confermato a Washington 

amento 
«segreto» del 

conflitto nel Viet 
SAIGON, 16. 

Washington ha ormai prati
camente confermato che un 
« allargamento segreto » del 
conflitto nel Vietnam del Sud 
ai paesi confinanti è già in cor
so. In aggiunta alle prime in
discrezioni avutesi ieri (a se
guito, come è noto, dell'abbat
timento di due aerei USA da 
parte del Pathet Lao), le fonti 
più autorevoli del Pentagono e 
del Dipartimento di stato han
no fornito, o tacitamente con
fermato, altri dettagli, i quali 
dimostrano che si è di fronte 
ad ini deliberato inasprimento 
della situazione in tutta l'area 
indocinese. Le informazioni fil
trate a Washington sono d'al
tra parte confermate, o comple
tate, da quelle diffuse a Sai
gon. 

"E cosi risultato che l'attacco 
di mercoledì da parte dì aerei 
americani non fu una azione 
occasionale, ma una grossa azio
ne preparata fin nei 'pfù' mi
nuti dettagli, compreso il.salva
taggio dei piloti degli aerei che 
fossero stati abbattuti, e che ad 
essa hanno partecipato da 18 
a 24 apparecchi, partiti dalla 
grande base aerea di Danang. 
nel Vietnam del Sud. Il loro 
obiettivo è stato non un solo 
ponte sulla strada numero 7, 
che conduce alla piana delle 
Giare, ma diversi ponti, che 
sarebbero stati distrutti. Inol
tre. questa è solo una delle ope
razioni aeree che gli americani 
conducono direttamente nel 
Laos. 

Ma vi è di pio. Una serie. 
pianificata, di azioni aeree e 
navali viene attualmente con
dotti contro lo stesso Vietnam 
desjwentico. Ieri sera il se

gretario di Stato Rusk, interro
gato dai giornalisti in proposito, 
ha risposto: « Attacchi al Viet
nam del Nord? oh no». Ma 
poi un portavoce ufficiale ha 
aggiunto una precisazione si
gnificativa. escludendo la -par
tecipazione fisica » di mezzi 
americani alle azioni aggressi
ve. In effetti, stamattina la 
New York Herald Tribune in
formava: - Attendibili fonti 
vietnamite a Saigon hanno det
to tuttavia che obiettivi mili
tari nel Vietnam del Nord ven
gono bombardati su scala limi
tata da aerei sud-vietnamiti. 
sotto la copertura protettiva 
fornita dalle forze aeree statu
nitensi. Queste fonti hanno an
che detto che la marina sud-
vietnamita sta conducendo at
tacchi su obiettivi militari 
nord-vietnamiti sotto la prote
zione della settima flotta sta
tunitense-. 

L'allargamento delle ostilità 
è stato accolto dai comandi 
americani a Saigon con estre
ma soddisfazione. Essi vedono 
infatti nell'allargamento delle 
ostilità non tanto un mezzo per 
fiaccare la resistenza nel sud 
(che è alimentata dallo stesso 
popolo sud-vietnamita) quanto 
un mezzo per ricomporre la 
unita dei generali di Saigon e 
stimolarne 1*- entusiasmo com
battivo». Proprio oggi, del re
sto. è stato rivelato a Saigon 
che l'ambasciatore americano. 
gen. Taylor, ha informato U go
verno Huang che gli Stati Uni
ti sono pronti a pagare tutte 
le spese necessarie per aumen
tare gli effettivi dell'esercito 
di repressione di altri cento
mila uomini. 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 16. 

' Il padronato francese {CNPF) 
ha convocato per martedì io 
sua assemblea generale. Lo sco-
pò di questa riunione degli in
dustriali è quello di lanciare 
una offensiva per la - difesa del 
principi del liberalismo econo
mico », rendendo p u b b l i c a 
una * carta dell'economia libe
rale* in quattordici punti, che 
contiene numerose frecciate 
polemiche contro la politica 
economica dello Stato. 1 500 rap
presentanti del padronato pren
deranno posizione con vigore in 
favore di « una economia di 
mercato della verità e della 
libertà del prezzi -, per il 
« profitto come motore del pro
gresso », e si scagneranno con
tro V' intervento abusivo dello 
Stato ». non'solo nell'economia 
in generale, ma nei vari setto
ri, all'interno delle stesse 
aziende. 

Gli industriati lamentano una 
situazione per cui i loro mez
zi diminuiscono man mano che 
l'intervento statale si fa più 
pressante. La pianificazione 
francese (V piano) va secon
do il CNPF, controcorrente: gli 
industriali affermano che quei 
paesi dove lo sviluppo econo
mico è più rapido — USA, 
Germania occidentale, Giappo
ne — sono paesi che non subi
scono né pianificazioni, né di
rezione economica statale. L'e
voluzione del mondo, per il pa
dronato francese, va » contro 
ogni forma di dirigismo stata
le •; ed esso giunge ad affer
mare che V' URSS stessa, mo
derna patria dell'economia di 
Stato, ricerca i segreti perduti 
dell'economia di mercato ». Gii 
industriali reputano che l'eco
nomia della Francia é arrivata 
ad un crocevia fondamentale, 
e che essa deve scegliere la sua 
strada: mentre la competizio
ne si estende su scala mondia
le, mentre la concorrenza stra
niera diventa pfù aggressiva, 
mentre le barriere doganali ca
dono all'interno del MEC. men
tre la Germania occidentale 
rafforza il suo potenziale eco
nomico e gli USA fanno gra
vare sul mondo il peso gigan
tesco della loro economia — ec
co, invece, al tempo stesso, che 
il padronato francese constata 
una diminuzione dei propri 
mezzi di sviluppo e di espan
sione. L'analisi economica del
la situazione si basa su dati di 
fatto di un rallentamento ge
nerale del ritmo degli affari 
in tutte le industrie e sulla con
statazione che gli investimenti 
in Francia diminuiscono, men
tre essi aumentano in tutti • i 
paesi di Europa. Quando poi il 
Kennedy-round andrà in vipo-
re. gli industriali prevedono 
che l'economia francese sarà 
ancora più vulnerabile. Per il 
padronato, non ti tratta dì tor
nare al protezionismo: si vuo
le. da un lato, essere fortemen
te sovvenzionati dallo Stato, e 
dall'altro avere la mano libera 
all'interno delle imprese e so
stenere il peso della concor
renza, eliminando ti • blocco 
del prezzi*. L'altra rivendica
zione è quella della diminuzio
ne delle imposte sui profitti in
dustriali, che sono, secondo il 
CNPF. in Francia, le più ele
vate d'Europa; il 50 per cento, 
al posto del 24 per cento in 
Germania occidentale e del 25 
per cento in Gran Bretagna. So
lo a queste condizioni, il padro
nato afferma di sentirsi in gra
do di imbarcarsi in una politi 
ea economica che ha come area 
dì icontro non solo l'Europa ma 
il mondo, e che sì confronta con 
l'economia possente degli Sta
ti Uniti. 

Il neo-capitalismo francese 
— dopo avere coabitato con la 
politica estera gollista, dopo 
avere avallato la pianificazio
ne di vertice e ta politica dei 
redditi operata dalla direzione 
borghese dello Stato — comin
cia a mostrare i denti. Il pro
fitto non è sufficiente, ed esso 
reclama la libertà dei prezzi. 
La penetrazione dei monopoli 
americani in Europa è, d'altra 
parte, secondo il padronato, al
lo stato attuale delle cose, pres
soché imbattibile, e lo mette 
• spalle al muro » se lo Stato 
non lo sosterrà massicciamen
te. e se non saranno rimessi in 
auge al tempo stesso gli indi
rizzi dell'economia classica di 
mercato. 

Gli industriali passano al 
contrattacco: essi reputano che 
la strategia internazionale di 
De Ganlle di antagonismo con 
l'America, consenta oppi loro 
buoni margini di ricatto nel 
seno di questo stesso potere 
borghese, che ha rappresentato. 
fino ad ogni, egregiamente i lo
ro interessi contro quelli dei 
lavoratori Se infatti in Fran
cia esiste un - blocco • non e 
quello dei prezzi, che continua
no ad aumentare, ma quello dei 
salari. All'interno del padro
nato francese, scagliato nella 
sua maggioranza all'offensiva 
per • il ritorno al liberalismo 
economico ». si fa sentire anche 
la debole voce di » giovani pa-
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droni », del rappresentanti del
le piccole imprese, dei com
mercianti, j quali, di fronte al
la rivendicazione di abbando
nare ti blocco dei prezzi e di 
tornare alla piena indipenden
za delle imprese, hanno timore 
di essere travolti, e continuano 
quindi a considerare il valore 
della • cooperazione con II go
verno, e a sostenere la utilità 
di un certo intervento direzio
nale dello Stato. 

Maria A. Macciocrh 

Colombo va 
a parlare 

ai banchieri 
svizzeri 

E' stato annunciato che il mi
nistro del Tesoro, on. Colombo. 
si recherà domani a Zurigo per 
tenere una conferenza alla Ca
mera di commercio italo-sviz
zera sul tema - stabilità mone
taria, congiuntura e program
mazione in Italia ••. Portavoce 
del ministro hanno affermato 
che il discorso sarà particolar
mente importante nei confron
ti dell'azione che Colombo va 
conducendo verso la situazione 
politica ed economica italiana. 

Mosca « • * . -
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Breznev e Kossighin 
alla riunione 

del Patto ii Varsavia 
I due dirigenti sono par
titi ieri per la capitale 
polacca con Malinov-
sky, Gromiko, Andropov 

MOSCA. 16. 
L'Agenzia TASS ha annun

ciato stasera che una delega
zione sovietica guidata dal Pri
mo segretario del PCUS Leonid 
Bresnev e dal Primo ministro 
Alexei Kossighin è partita da 
Mosca por Varsavia dove par
teciperà alla riunione del Co
mitato politico del Patto, di 
Varsavia. Gli altri membri del
la delegazione sono il ministro 
della Difesa Rodion Malinovsky, 
il ministro degli Esteri Andrei 
Gromyko e Juri Andropov se
gretario del CC del PCUS. A 
salutarli alla partenza erano il 
Presidente del Soviet Supremo 
Anastas Mikoyan. Dmitri Po-
yansky e Mikhail Suslov. 

A proposito dell'imminente 
riunione, le Isvestia scrivono 
oggi che in essa i dirigenti dei 
paesi del Patto di Varsavia di
scuteranno il minaccioso pro
getto degli occidentali di creare 
una for/.a nucleare multilate
rale. n giornale . afferma che 
- quale che sia la maschera, i 
piani per la formazione di for
ze multilaterali nucleari si 
propongono un solo obiettivo: 
l'armamento nucleare delle for
ze revansciste tedesco-occiden
tali •» e tali piani sono i più 
pericolosi fra tutte le minacce 
attuali alla pace in Europa. 

Belgio 
• • f • 

Concluso lo :: 

sciopero dei 
petrolieri 

• BRUXELLES. 16. 
Lo sciopero " dei lavoratori 

belgi del petrolio è finito oggi, 
a quanto annuncia il ministero 
del Lavoro. L'agitazione era 
iniziata una settimana fa ed 
aveva avuto forti ripercussioni 
nel paese. L'accordo è stato 
raggiunto su una • proposta di 
compromesso del ministro del 
lavoro che aveva suggerito un 
aumento salariale del 13.7 per 
cento. 

Di nuovo arrestati 
i due sceriffi 

razzisti 
NEW YORK. 16 

Agenti federali hanno arre
stato oggi 16 razzisti incrimi
nati da un « grand giury - al 
termine di una inchiesta sulla 
uccisione di tre giovani antise
gregazionisti avvenuta nel giu
gno scorso presso Philadelphia. 
Tra gli arrestati figurano lo 
sceriffo Lawrence Rainey ed il 
suo vice Cecil Price. entrambi 
i principali colpevoli dell'assas-
sassinio, che, incriminati nello 
ottobre scorso erano stati suc
cessivamente prosciolti con una 
vergognosa sentenza d'una giu-

'ria razzista. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Governo 

In corso da qualche giorno 

Scioperi in Algeria 
di i i rtuali e edili 

I motivi che sono all'origine dell'agitazione 
Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 16. 
Si sono svolti, e sono ancora 

parzialmente in corso, alcuni 
scioperi, in questa prima quin
dicina di, gennaio, ad Algeri e 
nell'interno, tanto nel settdre ti adatti: o con mezzi insuffi-
privato, - ancóra capitalistico, 
della produzione, quanto anche 
nel settore socialista: al porto, 
anzitutto, ed è ciò che ha in
teressato subito l'opinione pub
blica . europea, per. l'incidenza 
sul traffico internazionale. Tra 
i lavoratori dell'impresa britàn
nica- John Brown che costrui
sce per conto dello Stato alge
rino il grande pipeline che dal 
Sahara porterà il petrolio al 
porto di Arzew, presso Orano, 
in aggiunta e concorrenza con 

Situazioni analoghe spingo
no agli scioperi della manifat
tura tabacchi e del grande can
tiere dell'Anrassy. In un paese 
socialista, i lavoratori giusta
mente non accettano di lavora
re sotto'là pioggia senz'a vestl-

cienti: con legni poco spessi o 
chiodi troppo corti, che rischia
no di provocare infortuni. Essi 
poi sono disposti a tutti i sa
crifici per l'attuazione delle 
opere indispensabili all'Algeria 
socialista, ma intendono che 
questi sacrifici siano loro richie
sti apertamente, * con franchez
za, anche quando si tratta di 
ritardi nei pagamenti, da rap
presentanti che di tale sacrifi
cio diano essi stessi l'esempio: 
ed esigono soprattutto che il 

il pipeline gestito dai monopo- clima di austerità si estenda a 

Estrazioni del lotto 
del 16-1--65 » 

Bari 36 64 76 44 2 
Cagliari 43 66 4 90 24 
Firenze 13 23 73 35 64 
Genova 58 72 64 16 50 
Milano 90 66 76 49 5 
Napoli 45 65 10 88 59 
Palermo 8 15 20 46 56 
Roma 87 9 25 44 32 
Torino 40 72 66 79 68 
Venezia 55 86 68 33 72 
Napoli (2. estraz.) 
Roma (2. estraz.) 

X 
X 
1 
X 
2 
X 
1 
2 
X 
X 
2 
1 

Montepremi lire 67.393.6S3. 
Al - 18 - U «973.000: agli « 11 . 
U 156.400; al « 10 • L, 13.200. 

li. Tra gli edili, nel cantiere 
di costruzione del modernissi
mo albergo Aurassy (dell'Au-
res), che servirà ad ospitare 
le delegazioni internazionali. 

Nella manifattura statale dei 
tabacchi (400 operai), tra i la
voratori degli hammam (bagni 
pubblici, gestiti però da padro
ni privati particolarmente eso
si) e in alcune imprese agrico
le autogestite. 
.. Sono giustificati questi scio
peri? Prendiamo il caso dei la
voratori degli hammam: i padro
ni, algerini essi stessi, li costrin
gono a lavorare in condizioni 
fisicamente penosissime, quasi 
esclusivamente per le mance 
(salario fisso: poco più di mil
le vecchi franchi al mese!). 
Non applicavano le convenzioni 
collettive; si facevano perfino 
riversare dai lavoratori sotto 
mano una parte degli assegni 
familiari! Questo sciopero era 
giustissimo: non nuoceva ol 
tretutto minimamente all'indù 
stria nazionale: e il fatto che 
fosse rivolto contro padroni al
gerini e non stranieri, è ancora 
un fatto positivo che mostra co
me alla coscienza nazionale oz 
ai si associ una forte coscienza 
sociale. 

E nel caso dei costruttori del 
pipeline? Qui si tratta di pa
droni stranieri, che sfruttano 
duramente i lavoratori algeri
ni. avvalendosi sfrontatamente 
del fatto che il pipeline e una 
opera di importanza vitale per 
la nazione algerina. O^ni ritar
do nel compimento dell'opera 
profitta ai monopoli. Vi e quin
di chi ha interesse alla intran
sigenza della ditta John Brown 

Nel porto di Algeri, il con
flitto oppone ali scaricatoi-; al
le ditte private di trasporto del
le merci Gli scaricatori han
no le loro buone ragioni. Le 
pache sono rimaste stazionane. 
mentre il costo della vita rin
cara .n Algeria come in tutto 
il bacino del Mediterraneo e in 
Europa (ben lo.sanno i lavora
tori italiani!). D'altra parte il 
traffico portuale, col distacco 
dalla Francia non tende certo 
ad aumentare. Vi è poi la pres
sione dei disoccupati, così nu
merosi in un paese che è an
cora in fase di dopoguerra, e 
che affluiscono come in Italia 
nelle sjr.mdi città. Si tende così 
a porre in pensione gli scarica
tori più anziani per far posto 
ai giovani; ma si sono lamen
tati ritardi nel pagamento del
le pensioni. Lo sciopero ba 
d'altra parte un aspetto nega
tivo- siamo in piena campagna 
di esportazione degli agrumi: 
un blocco prolungato del portoj 
risehierebbe di far perdere al
l'Algeria non solo le operazio
ni in corso, ma anche per l'av
venire mercati che non è stato 
facile conquistare. 

tutte le categorie, compresa la 
alta burocrazia, di cui ricono
scono la indispensabile funzio
ne organizzatrice. 

Gli scioperi quindi di per sé 
non hanno carattere negativo. 
C'è qualcosa però di general
mente negativo in tutto ciò: il 
ritardo dell'azione sindacale: la 
non sufficiente considerazione 
della condizione operaia: il pe
ricolo di un distacco della bu
rocrazia ministeriale e sindaca
le dalla massa dei lavoratori. 

In una intervista recente a 
France Observatcur, lo stesso 
Presidente Ben Bella ha denun
ciato questi rischi, oltre che 
l'atteggiamento a volte provo
catorio dei padroni privati Al 
prossimo congresso delI'UGTA, 

New York 

che si terrà forse alla fine del 
prossimo marzo, questi proble
mi verranno certamente messi 
a fuoco. Ma occorrono imme
diatamente soluzioni provviso
rie che tengano conto tanto 
degli interessi della costruzio
ne socialista quanto' delle giu
ste rivendicazioni operaie. Sap
piamo che esse sono allo studio 
e che vi pone un interesse par
ticolare lo stesso Presidente 
Ben Bella, che non più tardi 
di ieri sera si è intrattenuto 
lungamente con-i dirigenti, sin
dacali. 

Loris Gallico 

Un comunicato 

delI'UGTA 
ALGERI. 16. 

A tarda ora questa sera, è 
stato comunicato che la riunione 
della Commissione esecutiva dei 
sindacati algerini (UGTA) alla 
quale assisteva lo stesso Presi
dente Ben Bella, ha condannato 
gli scioperi «spontanei» (ossia 
non organizzati d'accordo col 
sindacato) •< che soprattutto nel 
settore pubblico possono assu
mere un carattere controrivo
luzionario nocivo agli interessi 
dei lavoratori e della nazione -. 
Una conferenza delI'UGTA sarà 
convocata per la seconda quin
dicina di marzo. La riunione ha 
salutato l'uscita dei lavoratori 
indonesiani dalla CISL. 

DOMANI 
RIPRESA 
ALL'ONU 

NEW YORK, 16 care a Tokio un osservatore 
Quindici o r a t o r i sono di pace dell'ONU per l'Asia 

1 « - r f « W - Ì t t * » A ! * 4 * l^rfh t i l t 4-h I f A H A V n 1 . » <_* _ * . * - - » iscritti nel dibattito generale 
dell'Assemblea generale del
l'ONU la cui sessione ripren
di ri-, lunedi con una dichia
razione del segretario gene
rale. U Thant. Il rappre
sentante britannico, lord Ca-
rabon. è il primo oratore 
iscritto: il suo discorso * 
previsto per martedì mat
tina. 

Gli Stati Uniti non figu
rano sulla lista. Sarà questa 
la prima volta nella storia 
delle Nazioni Unite che la 
delegazione americana non 

Sato aveva avanzato l'idea 
di un osservatore dell'ONU. 
durante una colazione di la
voro cun i: Thant. 

Il comitato detto dei - d o 
dici - del gruppo afro-asia
tico. ha tenuto ieri sera una 
riunione privata in merito 
ai problema dei pagamenti 
dil le quote dell'ONU. Un 
comunicato pubblicato dal 
presidente in esercizio del 
gruppo. James Barrington 
'Birmania* dichiara che il 
segretario generale - sta cer
cando attivamente una solu-

del governo. La questione del 
« rimpasto » o di una « crisi > 
più ampia, appare quindi sem
pre' legata alla soluzione dei 
nodi interni • democristiani. 
più che mai aggrovigliati. • 

' Un sintomo ormai evidente 
delle difficoltà è che, il Con
siglio nazionale, non è stato 
ancora convocato. Rumor ieri 
è partito, tornerà lunedi, e ri
prenderà i contatti con le cor
renti, per risolvere i due pro
blemi, intrecciati, delle « pu
nizioni > ai ribelli ^ e del re
cupero delle ' minoranze. Ap
pare ormai evidente che il di
segno di Rumor (e anche dei 
dorotei) è di cambiare l'attua
le assetto « monocolore » della 
direzione del partito. Ma i 
« dorotei > ieri hanno fatto sa
pere, tramite loro • portavoce, 
ch'essi desiderano una rappre
sentanza aperta a < tutte > le 
correnti, scelbiani compresi. E 
che, comunque, non vogliono 
il ritorno a una direzione ap
poggiata solo da Forze Nuove 
e non dai « fanfaniani ». Che 
cosa, tuttavia, essi siano di
sposti a concedere alle mino
ranze della sinistra non è age
vole comprendere. Da come si 
muove Colombo in questi gior
ni, comunque, sembra chiaro 
che sul piano . degli impegni 
programmatici e delle « rifor
me » essi non sono disposti a 
tornare indietro rispetto ai 
« ridimensionamenti » congiun
turali della linea Carli. Il ten
tativo di « recupero » dovreb
be avvenire — nella mente dei 
dorotei- — solo sul piano di 
« concessioni » di potere (al 
livello di qualche ministero e 
sottosegretariato). Nel settore 
delle « sinistre » le esitazioni 
di fronte a questo piano sem
brano molte. Pastore ha criti
cato la politica economica, e 
per quanto riguarda i « fanfa
niani », ieri Forlani, in una 
sua dichiarazione a un giorna
le del Nord ha mantenuto un 
atteggiamento ancora molto 
critico e distaccato nei con
fronti dell'attuale maggioranza 
dorotea. 

A proposito dei contrasti per 
la Presidenza, Forlani ha con
fermato che la colpa di essi 
risale alla maggioranza che 
ha imposto un candidato con 
una procedura « non adeguata 
al significato della elezione », 
che non può essere « legata 
rigidamente ai criteri di una 
corrente interna di partito ». 
La procedura adottata, ha spe
cificato Forlani, ha infatti sta
bilito una < preclusiva nei 
confronti di altri autorevoli 
amici che avevano la possibili
tà di essere eletti non in modo 
contraddittorio rispetto alla 
linea politica e alla prospetti
va della DC ». A proposito dei 
contrasti con i « dorotei ». For
lani ha ammesso che « il dis
senso della nostra corrente nei 
confronti della corrente di 
maggioranza relativa che oggi 
guida la DC, si è naturalmente 
accentuato ». Egli ha però pre
cisato che solo « gli sciocchi » 
possono pensare a una scissio
ne nella DC, poiché la DC 
unita resta il ^ cardine della 
democrazia, anche se « però 
è necessario trovare ora modi 
di svolgimento della vita in
terna del partito e di rapporto 
con l'elettorato e tipi di orga
nizzazione diversi in parte da 
quelli che andavano bene ven
ti anni fa ». 

Forlani ha definito un « ade
guamento > alla realtà il cen
trosinistra che è « la linea giu
sta di equilibrio e di svilup
po democratico ». L'adegua
mento alla realtà < invece è 
mancato nella vita del partito 
e nella elaborazione del con
tenuto programmatico che la 
DC deve offrire in modo auto
nomo alia politica del centro
sinistra ». Forlani ha conclu
so che « ora è necessario rida
re forza e slancio al partito, 
maggiore decisione e crescen
te sicurezza al governo ». 

OSSERVATORE E AVANTI 
Un altro duro richiamo vati
cano all'unità della DC è sta
to ieri avanzato dall'Osserai-
tore Romano, il quale scrive 
una lunga nota tutta intesa a 
dimostrare che le divisioni 
nella DC. « fanno il gioco dei 
comunisti ». Ricordando da 
dove vengono alla DC i voti, 
il giornale del Vaticano parla 
di un « dovere » preciso verso 
l'unità, e avverte che « la co
spicua. anzi insigne somma di 
consensi popolari che la DC 
ha raccolto e raccoglie, è un 
patrimonio che ogni dirigen
te del partito deve conside
rare nel suo impegnativo e su
premo vincolo di responsabi
lità, di autorità, dì onore». Il 
giornale ammonisce a commi
surare « ogni atteggiamento 
personale » al « riflesso verso 

queste più vaste ' e decisive 
istanze popolari », e invita a 
un contatto sempre più stret
to « fra classe politica e forze 
cattoliche ». *, 

Il compagno * De Martino, 
su\VAvanti!, torna sul tema 
dell'impegno del PSI e della 
DC. respingendo l'ipotesi che 
l'iniziativa politica socialista 
per la chiarificazione < derivi 
da capricciosa bizzarria ». Le 
cause sono più profonde, — 
dice De Martino — e ' e sono 
da - ricercarsi nella coscienza 
che il vigore e l'ardimento del 
centro sinistra si siano andati 
nel corso del tempo affievo
lendo'e che la politica- di 
centrosinistra, di fronte alle 
resistenze conservatrici abbia 
finito con il piegare la testa ». 
De Martino conferma poi che, 
senza voler interferire, il PSI 
non può dichiararsi estraneo 
« alla posizione nella quale si 
verranno a trovare, o nella 
quale saranno poste, >• le J due 
correnti di sinistra nella DC, 
Forze Nuove e Nuove Cro
nache e sulle possibilità di 
un loro impegno nella dire
zione politica del paese ». 

Churchill 
ti del male dipende intera
mente dalle capacità di resi
stenza del paziente. Churchill 
ha superato nella sua lunga 
vita molte altre crisi e, spe
c ialmente nell'ultimo decen
nio, la vitalità di cui ha dato 
prova in circostanze che i più 
pessimisti giudicavano clini
camente insuperabili, ha 
qualche cosa di incredibile. 

La leggenda popolare di 
Churchill in Inghilterra tro
va la sua origine e la sua 
prima giustificazione in que
sto dato elementare: la for
za di volontà, l'ostinazione 
nell 'avversità, la • ribellione 
di fronte al male. Per la ge
nerazione di inglesi che par
tecipò alla guerra contro il 
nazismo. Churchill fu ap
punto l'incarnazione, duran
te un critico periodo della 
storia nazionale, di queste 
qualità umane, sotto forma 
di grande spinta morale che 
andò nella direzione giusta 
e trionfò sul e male » del 
nazifascismo. A quel perio
do e alla « voce > che allo
ra guidò il paese contro 
Hitler si volgono i pensieri 
di quanti in questi giorni, 
seguono di ora in ora l'an
damento dell'ultima lotta 
ingaggiata d a l vecchio 
e Winnie >. 

Ieri sera, la polizia ha 
dovuto stendere un cordone 
protett ivo attorno alla sua 
casa e tenere lontana la fol
la che aveva sostato in atte
sa di notizie durante tutta 
la giornata. Solo i giornali
sti, i fotografi, gli operatori 
cinematografici o i radiocro
nisti possono avvicinarsi a l 
la soglia del n. 28 di Hyde 
Pnik Gate dove, in un ap
partamento del pianterreno, 
Cnurchil l è perduto in un 
sonno profondo e inganne
volmente tranquillo. 

Attorno a lui si avvicenda
no dottori e infermieri. Tut
te le attrezzature c l iniche 
occorrenti - erano state da 
tempo installate nella casa, 
fin da quando, nel '58, Chur
chil l soffri di un severo a t 
tacco di polmonite. Una e m i 
nente personalità medica, il 
direttore dell 'Associazione 

degli specialisti delle malat- ., 
tie del cuore, ha detto che i 
la fase »' veramente critica 
c'cll'attacco che <• ha colpito 
Churchill si verificherà for
se da qui a qualche giorno. 
La terapia, in questi casi, è 
semplic iss ima: , il medico ha 
spiegato che i esso t consiste 
nel tenere il paziente il più 
calmo possibile, col corpo 
reclino in posizione di riposo 
e con la testa distesa e sor- \ 
retta da un cuscino molto 3 
basso. E' la < seconda volta ! 
che Churchil l v iene colpito t 
da trombosi ' cerebrale (la * 
prima volta fu nel '54, alla ' 
vigil ia di un incontro con 
Eisenhower success ivamen
te r inviato) , e gli specialisti 
sottol ineano tutta la gravi
tà di una ricorrenza del m a 
le in un uomo di oltre 90 
anni. * ' 
' ' Ne l la quieta stradina da
vanti al n. 28, ad un passo 
dagli a lberi?di Hyde Park, 
i giornalisti hanno atteso 
tutta la notte insieme agli 
agenti di servizio che control
lavano e proteggevano l'an
dirivieni dei visitatori, fra i 
quali i figli Mary, Randolph 
e Sarah che sono giunti l'uno 
dopo l'altro nel corso della 
giornata. Sarah ha subito un 
imprevisto ritardo, in par
tenza da Roma, per un gua
sto all 'aereo sul quale viag
giava ed è giunta a Londra 
nelle prime ore della mat 
tina di oRgi. Stamani , alle 
11, è tornata una seconda 
volta ni capezzale del padre. 

I messaggi di auguri c o n 
tinuano frattanto a perveni
re dn tutte le parti del mon
do. dopo quell i di Kossighin, 
Johnson, Eisenhower, De 
Gaulle, Pompldou e Saragat, 
i quali hanno tutti chiesto di 
essere tenuti al corrente, 
mentre analogo desiderio ha 
espresso la regina Elisabetta 
che si trova in questo mo
mento in vacanza nel castel
lo di Sandringham. 

La pioggia, che è caduta 
copiosa durante la notte e 
ha ripreso a cadere con in
sistenza oggi pomeriggio, 
non ha tenuto lontano da 
Hyde Park Gate la folla dei 
visitatori anonimi: non v'è 
londinese che non conosca la 
casa di Churchill , quella da 
dove, ad ogni compleanno, 
il vecchio uomo politico era 
solito comparire per salutare 
chi, dalla strada, gli porge
va gli auguri. Churchil l ri
spondeva somministrando. 
con le due dita levate, il con
sueto V di trionfo, c ioè il 
segno della vittoria contro il 
nazismo 20 anni fa, e al tt-ni-
po stesso la testimonianza, 
fino al 30 novembre scorso, 
delle sue buone condizioni 
di salute e di spirito all'età 
di 90 anni. 

Oggi, di fronte all'estrema 
gravità del male , il calore 
degli auguri è contenuto dal
la consapevolezza del le diffi
cili prospettive. Al le 6,15 di 
stamattina, un mazzo di rose 
rosse è stato consegnato al
la casa di Hyde Park Gate: 
una nota di colore che ha 
rotto un'alba lunga e l ivida 
durante la quale gli inglesi 
hanno cominciato a porre in 
prospettiva, al di là del m i 
to, il loro recente passato 
storico nel momento in cui 
la l eggenda v i v e n t e del pri
mo ministro della vittoria 
sembra essere giunta al ca
pitolo conclusivo. 

I avra partecipato al dibattito 2ione di questo problema e 
generale che apre le riunioni invia un sincero appello a I 

. dell'Assemblea con esposi- tutti i paesi membri dell'or- • 
zioni di politica estera da 
parte dei paesi rappresen
tati. 

11 dibattito generale, che 
si era aperto in dicemhre. 
dovrebbe, in linea di prin
cipio. chiudersi definitiva
mente venerdì sera. . 

gamzzazione. . a nome del 
gruppo afro-asiatico, perchè 
essi cooperino agli sforzi del 
Segretario generale per tro-
\are una soluzione accetta
bile per tutti -. 

(Nei proni mi giorni, l'U-

I Si apprende d'altra parte nìtà pubblicherà i servizi , 
che il segretario generale. 17 dalle Nazioni Unite del tuo I 
Thant, ha confermato di inviato speciale Giuseppe 

I avere discusso con il primo BofTa, giunto in questi 0ior- i 
ministro nipponico Eisako ni nella metropoli ameri- I 

• Sato la possibilità di disio- cana) . 

I 

Dimostrazione 
del PC argentino 

nel centro di 

Buenos Aires 
BUENOS AIRES. 16 

Nel centro di Buenos Aires 
i comunisti argentini hanno ma 
nifestato ieri per protestare 
contro la decisione della poli
zia di proibire un comizio. 

Nella Avemda de Mayo grup
pi di comunisti sì sono scontrati 
con la polizia che ha fatto uso 
dei gas lacrimogeni. 

In altre strade della città e 
intervenuta la polizia a cavallo 

Complessivamente, le autori
tà hanno arrestato 18 persone 
fra le quali due donne. 

l'editoriale 
sinistra, la discriminazione anticomunista, il proget
to di utilizzare il PSI soprattutto in questa funzione. 

\J GGI tutto questo piano è in frantumi. Il governo 
deve dare conto al Paese, e in primo luogo alla classe 
operaia e alle masse popolari, della situazione assai 
grave in cui ci ha trascinato con una politica a 
senso unico, di contenimento dei salari e dei consu
mi, che non ha evitato una crescente disoccupazione 
operaia e fa oggi del calo precipitoso della domanda 
il primo fattore d'una crisi economica che si rico
nosce pressoché inevitabile. Non c'è da meravi
gliarsi che all'interno del governo i contrasti sulla 
politica economica fin qui seguita e su quella da 
seguire siano ancora più laceranti di prima, e lo 
paralizzino ulteriormente. 

Come si può uscire da questo vicolo cieco? E' 
qui che il problema d'una diversa scelta di classe, 
cioè il problema d'una nuova maggioranza decisa
mente orientata per una politica di riforme, di con
trolli sulla produzione, di programmazione demo
cratica, problema che la Democrazia cristiana e II 
Popolo s'illudono d'aver vanificato, torna in tutta la 
sua urgenza. Altrimenti che si farà? Si continuerà 
a censurare da parte di Colombo le parole di Pa
store? O si troverà il toccasana nella nuova propo
sta — che appare soprattutto assai originale e « mo
derna» — avanzata da La Malfa, e che sarebbe 
quella di fare ingoiare ai lavoratori la politica dei 
redditi portando avanti nello stesso tempo una co
spicua spesa per l'edilizia pubblica, di cui però lo 
stesso autore della proposta finisce col disconoscere 
la realizzabilità o per lo meno il probabile effetto 
immediato? 

Ci sono le condizioni oggi per dare vita a questa 
nuova maggioranza sul terreno politico e governa
tivo? Non tocca solo a noi dirlo. Tocca al PSI, tocca 
alle sinistre democristiane, tocca al Consiglio Nazio
nale della DC e alla possibilità che una nuova e non 
equivoca maggioranza si formi intanto nel suo seno. 
Certo è però che se a tale nuova maggioranza non 
si darà vita almeno con l'elaborazione di un nuovo 
programma di governo che possa davvero avere 
l'appoggio della classe operaia e delle masse popo
lari. il Paese andrà ad una lotta particolarmente 
aspra in una situazione particolarmente acuta. E 
certo è che in questa lotta e in questa situazione, 
poiché la battaglia bisogna vincerla, e non si potreb
be in tal caso illudersi di vincerla al governo, le 
forze che vogliono stare dalla parte della classe ope
raia e delle masse popolari debbono uscire dal go
verno, per vincerla attraverso una nuova grande 
lotta d'opposizione. Ci sembra che questo, e non al
tro, sia il succo degli orientamenti del nostro Comi
tato Centrale. 

I Mm9*tmi*\xai 


